non sono accompagnati 
Spedisco il giornal. Vie, 


PRITZZRI PODI (ETA E RR PENTITI 
L'AUSTRIA NELLA VENEZIA 

+v-La Presse di Vienna: non è «di facilo:con- 
tentatura. Essa ‘vede ‘la ‘possibilità “di ‘una 
guerra contro la Russia, ma dichiara so- 
lennemento. che: l’Austria mon -devefar mar- 
ciare neppur un°battaglibne, semon'leisono 
accordati larghi sussidi pecuniari ‘0 se'non 
lo viene' guarentito il ‘presento. suo «stato 
territoriale. ., È 

Le due grandi potenze oceidentali, *so 
‘mai riuscisserò ‘att intendersi nella quistione 
polacca .ed..a.riunir de doro.armi per rrisol- 
verla dovrebbero ‘disfare con ‘una mano ciò 


lutti î paési magiari, slavi ed italiani, su 
cui stende il ‘suo dominio. 

Un: impero di 3% ‘milioni di ‘anime con 
un esercito. di quasi 700 mila uomini, con- 
viene si ‘senta ben indebolito ‘dalla discordia 
degli elementi che To compongono,.per do- 
mandare ciò che.appona si tollera ;in uno 
sato piccolo, insidiato dà potebte vicino. 

L'Austria sa diffatti‘ cho non-può rima- 
nere costituita .com’è.al.presente. L'avvenire 
dell'Austria ‘è quistione di ‘equitibrio gene- 
rale, che gli eventi soli possono risolverè. 
Per noi , è, quistione. urgente, è ‘quistiono 
nostra; che: "importa «di non lasciar dor- 
mîre. aj ag 

| Non si potrebbe immaginare una preten- 
sione più strana di questa che le due grandi 
potenze occidentali, intanto che correrebbero 
la sorte, d'una guerra lontana per far ‘trion- 
far sulla: Vistola ‘il principio di nazionalità, 
dovessero dar a questo stesso principio un 


. «Appendice 


RIVISTA MUSICALE 


Proposta «del. comm. ‘Pacini — ‘la Sallò , | del 
maestro:Pacini,: al : teatro Carignano — La 
Norma; di Bellini; el’ Esmeralda, del dòreo- 
grafo, Perrot; ‘al teatro Vittorio. Emanuele + 
Notizie musicali. . | N 


Il maestro: Pacini non.tralascia alcuna ‘0cca- 
sione -di:rammentare. ;a’suoi «concittadini che 
‘egli è: ancor Wivo ed..ha ‘fervida ancora l'im- 
maginazione. Egli scrive tuttora, con attività 
veramente .giovanilè; inusica d'ogni genere — 
opere, messe, quartetti, ‘romanze, ed in mezzo 
| & tante zioni trova ancora. il tempo di 
‘scrivere ‘lunghe lettere ‘al ‘Pirata, nelle quali 
‘cerca3 modo di migliorare Ja ‘condizione dei 
“maestii ésordlienti. “| «°° © 

‘Il ‘progetto pubblicato a ‘qiiest’uopo dal Pa- 
‘citìî nel foglio del Suo amico due volte cava- 
liere Regli si riduce ad imporre l'obbligo agli 


lippresari de’ teatri demaniali di porre in 
Pi 


| 


Lunedì, 26 


colpo di. mazza;+guareritendo «all'Austria vi 
suoi territori. 

Qual potenza «s’indurtebbe a guarentire 
all'Austria vil :possesso «della: Venezia? La 
Francia; il cui ‘programma è l’Italia libera 
dall’Alpi all’Adriatico? La‘Gran. Bretagna, 
la;quale fino dal, 1848. dichiarava ‘che la 
‘signoria ‘austriaca sul Venoto vera incompa- 
‘tibile ‘colla ‘pace ‘europea ‘e che ora rinun- 
«cia «al «protettorato. delle -Jsole Jonie; perchè 


isi‘riuniscano’ alla Gretia?-La Prussia, osteg- | 


giata ‘è combathita ‘dall’Avistria? La'Russia, 
contro,la, quale. l’Austria :non vesiterebbe ‘a 
‘dar «di ‘piglio alle ‘armi, accettandosi ‘lacon- 
dizione ‘stabilita dalla Presse? 

La «storia «pur troppo c’insegna che i:più 
santi» principi, fatti ‘triorifare ‘in vin ‘luogo, 
sono sacrificati in un altro ad interessi mo- 
mentanei .od: a ‘considerazioni di artificiale 
equilibrio. La diplomazia ‘ha ‘sempre subor- 
dinati ‘i principîì ‘agl’ interessi del sistema 


politico, e per quanto sia ‘progreditoildi- 


ritto vinternazionale ; sarebbe *molto Înge- 
nuo ‘cli ‘credesse thò sì Teplorabili esèmpi 
non, abbiano mai più «a rinnovarsi, 

Però ‘la Venezia fa eccezione. ‘Noi *siattv 
intimamente convinti, <hè “quàli siansi. T 
peripezie. della..quistione . polacca -od- orien- 
‘tale, “e qualunque: sia »il ‘prezzo ‘che ‘altio 
potenze attribuiscimo “al concorso dell’ Au- 
stria, niuna si risolve ‘a .guarentirle «il pos- 
‘sesso delle province venete. 

La quistione ‘veneta non è più, comò si 
pretende. a. torto,;: di.quella di Roma., «da 
risolversi. nella «coscienza «morale dell’ Eu- 
ropa. Essa ‘è, per consenso di tutti, risolta 
da un pezzo. Non v' ha potenza, la quale 
non :prevegga che la Venezia debba, quando 
che sia, per amore ..0 per forza; separarsi 


dall’Austria .ed unirsi a’propri fratelli, con- | 


giungersi all'Italia. 

Il ‘contegno ‘della Venezia è ‘titia protè- 
sta di tutti i giornî è di tutto le ore, con- 
tro Ja signoria «austriaca. Quella generosa 


provincia» rifiuta i doni dello straniero, di- | 
chiara che i suoi interessi non la chia-! 
«mano. nel Consiglio dell'impero, ma nél 


Parlamento del regno ‘d’Italia, ‘ed ‘aspetta 
con impazienza îl momento di poter seuo- 
tere un' giogo «che le è, sotto ‘ogni aspetto, 
insopportabile. 

La quistione polacca non faccia dimenti- 
care all'Europa la quistione veneta. Il. go- 
verno italiano è forte abbastanza per impe- 
dire che sconsiderati conati lo compromet- 
lano; ma egli non può seguir una politica 
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iscena ogni anno un determinato numero di 
opere idi giovani compositori, da scegliersi | per 
mezzo di una specie di ‘concorso. 

Forse vi sarebberò altri mezzi più ‘acconti 
a farrifiorire la musica în Italia, ma noi non 
siamo ‘di quelli che respingono il buono per 
desiderio «dell'ottimo. Siamo adutique ‘disposti 
ad accettare da proposta ‘del ‘maestro Pacini, 
tanto più chè in quésto momento è forse'1à 
sola. che facilmente ‘sia ‘attuabile; Noi stessi 
abbiamo. sempre invocato dal governo; în màf- 
canza di meglio, qualche provvedimento sine 
a ‘quello che idal Pacini è Suggerito, è faccià- 
mo voti affinchè la voce autorevole d'un mae 
stro salito in tanta fama sia ascoltatà Hehi- 
gnamente nelle sfere governative. Orfeo collà 
sua lita smosse i ‘macigni, e fu questo un 
gran prodigio, ma ben ‘maggiore sarebbe’ il 
miracolo se. igli articoli del maestro Pacilii 
commuovesssero in pro della musica le viscere 
dei signori ministri. 

Ci factiamo solamente lecito 
all'autore del’ 
zioni. 
© Egli vuole che la' scelta delle operè da rap- 
presentarsi .sia fatta da unà Commissione di 
pérsone competenti. ‘Esta bene. Ma ciò che 
non possiamo in modo altifnv ammettere, si 


di sottoporre 
progetto alcune nostre osserva- 
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© ‘SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORN 
| comprese ‘le Domeniche 


che non sia conforme agl’istinti, ‘allo “aspi- 
| Tazioni, agl'ititeressi, diritti della nazione. 
,Or.la, nazione è persuasa .che sgli.studi. più 
indefessi del ministro ‘delle "finanze, ‘per 'ri- 
| duffe le “spese dello stato, per quanto siano 
‘ lodevoli.;..non .permettono «grande risulta- 
\-inenbo;:st mon si ‘ha modo ‘di ‘far risparti 
considerevoli nel bilancio della ‘guerra, è 
questi risparmi, chiunque.il comprende, sono 
‘impossibili fichèl’Awstria ha ‘piede it Italia. 
LA Politica ‘italiatia ‘Uovo pertanto esser 
diretta. ‘alla. liberazione della Venezia... Non 
può»cader in “merite ‘ad’alcuno di*dartosto 
‘fiato ‘alle ‘trombe ‘© imuover ‘contro ‘il ‘qua- 
drilatero. Qualunque ;potenza deve pensare 
alla «responsabilità ‘che ‘pesa su “quella ‘che 
‘’Spaîta “il Piimò ‘colpo ‘di futile. Ma per noi 
i non fraftasi.. di .conquista,. nò. di violenze, 
; bensì edi ricuperar ‘il ‘fatto riostro ‘e di libè- 
‘ Fare ‘una “provincia, ‘Îl ‘citi ‘martirio merita 
almeno all’estero. ugual simpatia ‘di ‘quella 
che inspîra ‘la Polonia. Ci pensi la diplo- 
Trazia.*L'Italia ‘ton "è ‘pulito Tassegnata ‘ar 
; drascurar. la quistione veneta per. quella; di 
| Polonia. Essa crede: anzi ‘giuntovil momento 
“Ri ridestarla © “di Vidhiamvarci sopra l'attori: 
Zione de’ gabinetti stranieri. Poichè l'Austria 
‘ cerca delle ‘guarentigio pel ‘suò ‘statò ‘terri- 
toriale, è giusto clîe îl ‘governo Tfaliado to 
| cerchi per la sua indipendenza, preparando, 
co’ mezzi che la sua abilità e le sue reta- 
ziotii ester Te fornistonò, Ta ‘ddfibizione della 
| quistione veneta. 
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Eèco l'articolo della Presse di Vienna an- 
| Muniziato dal telegrafo e di cui si occupa.il 
i mostro primo articolo : 


Dopo qratiative the! duratonò vàrib settimadò, i 
i ‘gAbiwetti di Vienna, di Parîgi e di Londrà Sett 
brano ‘essefè giunti finalmente dd intendersi sù di 
Un passo comune relativamente alla quistiche pò - 
lacca. 

La proposizione di ‘lord Russel ‘sullà detàdenza 
del diritto della Russia, ‘come si da, è compiutà- 
mente scartafà. Voniamo à sapere quest'oggi che 
la resistenza ch’essa incontrò ‘per parte dell’Aùstria 
venne formulata in dae note del'contè di Rechberg. 

‘La seconda di queste note fu spedità pochi giorni 
sono.a Londra e dicesi che il conte Appony ritàrdò 
la sua partenza da Vienna per aspettare Ja rispo- 
stà idi lotd Russell è raggitngére il sto posto mu- 
| nito delle istruzioni chè il Sto govériio Gli avrebbe 

date in Seguito A quellla risposta. 
| Quanto pare aver contribuito sopratutto all'àb- 
bandono di quella proposizione, si è chè si avevano 

ricevute da Pietroburgo dellé informazioni i 

positive sul modo con cui il principe Gorciakoff 
| pensava di rispondere allà denunzia dei trattàti 
' che accordano la Polonia allà Rtissià. "Il ‘priùtipe 
| Gorciakoff avrebbe detto; sapendo chè Idrd'RUssell 
‘avea fatto quella proposta: 


! è che una delle condizioni indispensabili per 
‘'iver dirittò di presentare ufid spartito a que- 
Stò concorso sia l’avèr corisegnito tin diploma 
| di compositore in qualche conservatorio o liceo 
musicale dello ‘stato, oppure il possedete un 
certificato di budni studi rilasciato da qual- 
chiè valente‘ itiaestro. ‘La libertà dell’arté è 
per noi sacrosanta è inviolabile è di tafiti ostà- 
coli ‘©he i giovani compositori tròvanò per via 
hon'vogliamo che si aggiuhgafi aricota i gralli 
accademici è i certificati di buoni studi: 

La Commissione dovrébbè ‘esaminate i 1a- 
vori the le vengono preseritàti ‘e’ non ceci. 
parsi d’altro; ‘Se sor si viole créire an imo- 
nopolio a beneficio di qualchè conservatorio 
o di qualche maestro di comtrappufito, Alla 
soera riferita còfidizione ci opporremo sempre 
con tutte le riòstre forze è chédiaimò che l'e. 
gregio Pacini; pensafidoti sopfà, si convin- 
cerà cli’essa distruggerebbé quel po di bene 
che potrebbe iiscere dalla sud proposta. | 

Mentre‘ aspettiamo ‘chè il maestro Pacini 
acquisti validi titoli alla ticonoscenza déi com- 
positori esordienti, dobbiamo riconoscere che 
îî Fehderl8 deguò di imitazione è di rispetto, 
come attistà, presso tutti gl’illiélligenti di mu: 
Sîca Bilsterebbé fa Solo Saffo, ila delle mi- 


gliofî dpeté del midetnò repertorio italiano. | 


+, | Saba Jules 


| (e tati che sussistono in favore della 


« So le potenze si risolvono a questo passo, noi 
« ne prenderemo. atto. e. ne caveremo delle conse- 
« guenze.. Noi fummo sempre d'avviso che i po- 


« lacchi erano decaduti, in conseguenza della. loro 
« rivoluzione del 1830, dal diritto alla. costituzio- 
«ne che l'imperatore Alessandro :loro avea ac- 
« cordata, e che d'allora in poi la Polonia era per la 
« Russia un paese conquistato. Aunullando si trat - 


-« ferma l'esattezza del nostro modò di \gitidicare 
« non sarà, la. Ri quella che vi si opporrà. 
.€ Quale sarebbe poi. il risultato ‘politico, d'una: si- 
« mila dichiarazione? Se, facendola?, le. potenze 
« non sono pronte ad appoggiarla con 300{m, ha- 
| « ionette, l'annullazione del trattato. sarà senza si- 
) «gnificato ;\giacchò..dal. momento che. le tre po- 
« tenze non.vogliono far-la. guerra, così Ja dichia- 
| razione ideata equivarrebbe. ad. una firma in 
| « Dianco.che autorizzerebbe . la Russia...a fare in 
« Polonia quello.che meglio le,piacerebbe.-» 

Il, gabinetto,di Vienna avendo, potuto conosesre 
questo, modo .di. vedere della. Russia, ne informò ‘i 
governi di Parigi e di Londra 6 l'abbandono della 
(proposta Russell pare che;sia stata la conseguenza 
| di questa comunicazione, È. poi jgià noto che. in sun 
! Juogo il gabinetto: delle Tuileries. avea. proposto di 

indirizzare un, identico memorandum alla Russia, — 

Dopo trattative abbastanza lunghe, «i: gabinetti di 
Vienna e. di, Londra aderirono; a questo progelto e 
quelli di, Vienna e.di Parigi. si sono accordati in- 
torno ad una dichiarazione energicà, che abbia la 
forma ed il tono di una intimazione, nella. quale 
S'invita la, Russia, facendo: specialmente risaltare 
le conseguenze di, un nuovo rifiuto, a meltere.stret- 
tamente in esecuzione i, sei. punti. RES ) 

In questa nota identica, si rammenta alla: Russia 
le conchiusioni ridentiche delle ultime Nole ed è 
questa insistenza reiterata sulla resgonsabilità che 
peserebbe sulla Russia che deve dare.a.questo atto 
delle tre, potenze il caraltere di un. ultimasum. Per 
quanto :ci si dice il progetto di nota. è. giù redatto 
© scambiato fra, le, tre. potenze; la redazione -defi- 
nitiva © l'invio della. nota. identica sta. per aver 
luogo prossimamente. 

È desiderabile chea Vienna, a Parigi ed.a Lon- 
dra non si facciano illusioni su questo :nuovo passo, 
Si spera realmente a, Vienna di ;poter. conservare 
definitivamente, la neutralità aderendo .a . questa 
nota ?, Non sì sarà, speriamo, così ingenui da cre- 
dere che il gabinetto .di Pietroburgo - ob così 
di subito all'intimazione delle potenze e. realizzerà 
în falta fretta i,seipunti,: .;.- ; va 

ll governo. russo, prima. .dell’insurrezione, trova- 
Vasi in una posizione .diflicile nata. dal «fermento 
questale prodotto dalla emancipazione dei. conta- 

ini. Il movimento polacco gli permise di deviare 

l'agitazione fanatica delle masse russe. sulla :Po- 
lonia. $ 

In questa condizioneradunque esso, non può più 
arretrarsì e la guerta gli è quasi necessaria. Che 
cosa avverrà adunque se il principe Gorciakelf, in 
luogo d'un, buffetto. sul. naso, che .diede.. l'ultima 
vol, rispondesse con. un colpo di pugno? La gnerra 
sarà inevitabile e noi abbiamo, sempre . prevista 
questa eventualità per l’Austria; noi abbiamo sem- 
pre creduto che la. posizione speciale del .nostro 
paese al cospetto della, quistione polacca, gli por- 
geva.il modo di parare i pericoli che una, conchiu- 
sione, di questo genere poteva. {rascihargli contro. 

L'Austria non. deye acconsentire ad un'azione ar- 
inata contro Ja Russia. _senza, le guarentigio più 
complete è più estese tanto. sélio il puntò di,wista 
territoriale, quando, sotlo il punto di vista, finan- 
Ziario. Senza bastànti sussidii,, senza guarentigia 


‘ A_torto, però si. crede da; taluno che, fra que- 


| 


, 1l Barone di Dolsheim nel genere buffo, Gli A. 


sta. e tulte le. altre opere dello, stesso autore 
corra una,grande distanza. La Sposa. fedele e 


rabi nelle Gallie, L'ultimo giorno, di Pompei, ; La 
Medea, il Buondelmonte,..il Lorenzino de’ Medici 
nel genere, serio, per tacere di altre che ora non 
ci ricorrono alla. memoria; ;sono...operte .vera- 
mente pregevoli e che gl’impresari:potrebbero 
riprodurre con certezza di buon esito. Per nnv 
di quei fenomeni che: non si possono spiegare, 
la sola, Sa/fo si rappresenta ancora. con qual- 
che frequenza sulle scene.italiane, 

Anche al Carignano, da alcune sere; è. ac- 
colta come una gradita conoscenza, ed. è campo 
d'applausi alle signore Demi, e Guidantoni ed 
ai signori Bulterini. e Aldighieri. , RIST 

La signora Demi, che sostiene la difficilè 

arte della protogonista, è altrice. piena, d’a- 
nîma e di fuoco e, da questo lato meriterebbe 
sinceri elogi, se non trascorresse ,agesti e 
movenze esagerate, che ci ricordano certi ar- 
tisti drammatici da arena, Abbiamo notato 
questo fto sovratuito nel finale del secondo 
atto, dove Ja signora, Demi, contenendosi al- 
quanto, riuscirebbe a produrre più favorevole 
impressione, Come cantante, la signora Dewi 
ha una vote non molto estesa «e potente, ma 
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ro : È 
del suo possesso territoriale, senza la determina- 


precisa scopo dell” 
ciproco di. vlyy Ao le armi 
pri Siano) gt non 


prima - che questo 
deve ‘inobilizzare La 
polacchi Stessi non 


ba lione. on possono ch 
dà si) alal le Saatagne: dl fuoco. in pro delle” 


e di 


NOTIZIE DI NAPO 
{Cipe particolare» dell'OrinIONE) 


Nopoli, 23 ottobre. 
lì: terzo anniversario del ; che ricor 
Teva nel giorno 21 dell'andante, si passò tranquil- 
lampato, 

Alla sera, salla piazza' che prende riome da quel 
‘grand'atto, aveva luogo per cura del Municipio un 
‘gràn'cdoncertò, eseguito dai 12'‘corpi di musica della 
mostra guardia nazionale, i quali farono al dis- 
“sotto, in questa circostanza, della ‘loro fam di'va- 
‘lenti artisti. 

La piazza era fin dalle 6 affollata di ogni ordine 
di'ciuadini è sui balconi della ‘Foresteria, come 
su quelli del palazzo di Salerno, vedevansi buon na- 
«mero d’invitati, fra i quali pareechie signore. 

li Principe volle pur esso prender parte a quella 
festa nazionale, ed ‘al suo comparire ‘sul balcone 
del palazzo una salva d’ applausi’; gli faceva com- 
prerdere che era ileben ventito. 

Numerose antenne con otifiamte dei colori na- 
zionali è ‘con trofei formati da ‘liandiete scia 
aventi nel mezzo di ciascnnò (10 stemia féalé, è 
rano ‘disposte all'ingiro della piazza , talchè pred 
essa assunto l’aspottò di ua gran sali 

‘Il concerto cominciato alle 7 ‘aveva termino alle 
‘9 ad i Principe nel rititàrsì riceveva ‘tuovi è fra- 
gorosi evviva ‘dal popolo accalcato softo © palazzo. 

Era consolante ‘il vederè come tatti i Bri 
ammentassero con ot oglio in' questa circostanz 
la ‘votazione’ solenne ehe nel'1860'’decideva dello | 
sorti del ragno italiano e coseienziosamente vi posso 
accottare chie non udii un solo che rimpiangesse 


la perduta aulomomia, tuti erano” ceonterdi' nell’e- , 


sprimere il contento d'avere per loro parto contri- 8, 
‘buito è faro l’Italia. 
‘Poche ore prima che si desse principio ‘al ‘con- 
‘’gerto; di eui vi feci ‘or ‘ora’ parola, aveva avuto ; 
Tuogo, nella: Borsa, una di quelle funzioni éhe re- 
cano una vera soddisfe;done a ‘chi ama réalmente . 
‘il suo paese. 
© In presenza del marebeso D'Aflitto, del sindaco , 
© di una eletta schiera di cittadini ‘6 di forestieri è 
fra i quali notavasi il sig. Layàrd, ‘erano distri- 
bolli diversi promii, ‘consistenti in libretti sulla 
cassa di risparmio di diverso valore, ad 81 allievi 
delle ‘scuole serali che sì erano distinti lungo l’anno 
nello studio del sistema metrico-decimale. 
uesta funzione che compievasi ‘è totali spese 
del'commercio , mediante soserizioni: private, era 
dal cay. Tito Cacace elio ‘diceva parole | 
+ ‘così bolle e così appropriate Alla ‘dirtostanzà da 
‘strappare dal numeroso uditorio un*grido di rico- 
noscenza' pel commierdio di Napoli ché sapeva ‘fare 
così buon'uso délle suò ticehézze. 
‘Il sindaco Colonna” prendeva pur'‘esso la parola 
e rendevasi interprete dei suoi concittadini ne)l’e- 
“sprimere alla Camera suddetta la sua riconoscenza 
per quanto aveva fatto è prò delle scuole operaie 
col dare ‘ai migliori suoi allmni dei premii d'in- 
Goraggiamento. 


'’L'ésistenzi ‘di quelle scuole vien în tal modo non | 


solo assicurata, ma la na! influenza fra la classe 
Operaià Si farà di giorno giorno maggiore gra- 
zie al patrocinio spiegato che il commércio si è 
assunto di essò în faccia ‘al paeso. 

È questo un bel passo che porterà i suoi frutti 
noll’avvénire, ed a miò avviso, l'avere gli operai 
istruiti sarà pel paese il più grande dei Denefizì, è 
se tutti gli ordini dei cittadini comprendessero 
questa grande verità, in pochi anni le nostre pro- 
vincie cangierebbero "totalmente d' aspetto. 

Vi sono di quelli che vogliono tutto dal gover- 
no; questo è ‘il più funesto degli errori perchè 
astra la buona volontà di quelli ché sareb- 

bero disposti a sagrificarsi pel bene pane e 
(rende d'altra parte {malcontento il popolo, quando 
mon vede arrivare quei vantaggi che orede di a- 
vere diritto di pretendere. 


sittpatita e grata quando essa nom la sforza, 
locchè le accade di frequente. Anche nel canto, 
adunque, la signora Dami ha d’uopo di mode- 
rarsi. | 

I francesi direbbero che questa egregia 
cantàntè vuol sottolineare ‘tutte ‘le parole del 
libretto è tutte le frasi della musica. Ciò.non 
toglie ch’essa abbia conseguito meritati ap- 
‘plausi nella Saffo e, sovratutto, ‘nélla scena 
finale. 

ILo ‘stesso appunto d'esagerazione si può 
tonde anche all’Aldighieri, al quale non 
possiamo perdonare “la pos plastica ‘ch'egli 
prende nella” stretta del' terzetto ‘dell’ultimo 
atto. L'artista di’ canto non deve oltrepassare 
certi confini che 10 pren dal hei pe al quale 
per farsi intendere dagli” spettat riòù ‘è con- 
cesso l’aiuto della paia: — Del testo, tolta 
questa menda, A anche, nell a Saffo 
sì dimostra valente artista. 

Nessuno accuserà d’esagerazione ‘il tenor 
Bulterini, chè anzi il suo difetto capitale è è 
freddezza — Ha una bellissima voce, della 
quale potrebbe trarre den maggiore partito $ se 
fosse più addentro nell’arte del canto. Qualche 
giornale di Milano si è ‘sbracciato ‘a procla- 
inarlo un emulo di Fraschini — Queste lodi 
Sperticate conducono a sicura rovina i giovani 


azione 6 l'obbligo re- | all’azione 


{ progresso verso quel pnnio 4 cui fatti. debbi 


Quindi ogniqualvolta scorgo i cittadini sostituirsi 
del È molle coso che non hanno 

punto relazione collo» apdam 

stato, vi applando di cuore perch 


8 
lo n 


sairare, se yogliamo essere e liberi, 
comodare il meno che si p a 
per noi le cose mostre nella Sfera la più | 
mente possibile. 

Il nostro commercio è ne 14 buona via e cer 
di aiutare coi consigli, petit Buti 
non di rado, coi proprii fondi 
quella distribuzione di premii, tulle Piove 
ghe tendono allo scopo di il popalo, e- 
ducandolo e facendogli conoscere i suoi diritti, ed 
Ne RO Dai SU CA agnie lm 

on è qu un mpi venisse 
da molli, ‘allora forse le Dig che abbiamo an- 
cara nel nosiro paese 0 sarebbero scomparso o'quanto 
meno diminuite di assai. 

Prima di lasciar Lg argomento devo dire che 
chi promosse presso la Camera di commercio l'af- 
fare dei promii, fa il cav. 'Grayina, ispettore della 
Borsa, al quale molti dei nostri giornali hanno tri- 
Palaia giuste lodi per questo fatto. 

rineipe aspetta colla massima im impazienza la 
i: del S. Carlo, @ noi gli facciamo la nostra 
corte: di vivo cuore. Gredo però che queste grande 
avvenimento per Napyli sarà un falto compiuto fra 
pochi giorni, giacchè, se non erro, sarebbe entrato 
in lizza on terzo concorrenità il quale pare possa 
deporre di meazi maggiori dei fin qui; conosciuti; 
on mi ricordo però il nome, ma lo credo inglese, 
e sarebbe disposto a prender subito questa \ppresa 
a ‘condizioni più vantaggiose degli altri. 
nesta; offerte sarebbero state fatto ‘al ministero 
dell'interno, il quale avrebbe, a quanto mi fa as- 
sicurato, telegrafato al prefetto di sospendere ogni 
conel'usione cogli appaltatori che erano sulla ‘rosa 
| fine 4 tanto che la Commissione centrale non avesse 
| preso cognizione della proposta del nuova, concor- 


"i marchese d'Afflitto rispose tosto con un ‘tele- 
gramma pregando il governo di conthiudere senz'al- 
prot th) Jo condizioni offerte fossero vantaggiose pol 


come 


Bollea giustissima decisione farà conoscere, una 
volta per sempre, che se il nostro massimo iteatro 
troyasi, tuttora chiuso la colpa non ne. pnò. cadere 
Sul prefetlo per certo, ma soltanto sulle circostanze 
tulVaffatto finanziario ‘ehié hanno legato ‘per ‘folto 
tempo le mani al ministero! 6 per conseguenza alla 

nostra Commissione centrale; 

Jeri le sale della Foresteria aprivansi pér la se- 
conda volta ai ricevimenti settimanali fissati dal 
prefetto, 

Sebbene fosse assai ristretto il numero de 
vitati, tuttavia la veglia fu brillante ed + 
più di quanto si sarebbe potuto supporre. 

Vi si contavano oltre 20 signore, per la più gran 
| parte belline assai; latte" poi abbigliate con un 
buon gusto ed eleganza rimarcheyole, prerogativa 
cotesta non accordata generalmente a totti, ma che 
pure le nostre gentildonne possedonò al' massimo 
grado. 

Il Principe pra giungeva : alla prefettura 
poco dopo le accompagnato dalle persone del 
suo Reit RL, però di un 10) minuti dal 
gen. Reyel. 

La presenza di S. A. R. diede tosto alla veglia 
un carattere particolare, sebbene fin dal mattino 
sÌ sospettasse che potesse mettere in esecuzione 
questo suo progetto, che aveva manifestato qualche 
giorno ‘prima al prefetto, 

Naturalmente tutti gli sguardi erano concentrati 
‘su di lui, ed il maschio dì lai viso temperato dalla 
giovinezza produceya sm: di tutti il più favorevole 
effetto, 

Il Principe si taltenne lungamente: col prefetto, 
nel modo il MR affabil e e grazioso, e distolse po- 
scia per qualche tempo la marchesa D'Aillitto dalle 
suo occupazioni di DA gli onori della.festa,; cosa, 
che, sia delto di passaggio, viene da lei disimpe- 
gpata con ea cr 

Prima giungesse .S..A., faceya il suo in- 
gresso nelle sale. della prefettura il. gen. Lamar- 
mora accompagnato dal col. Bariola, 

Dopo tutto ciò che si era dello e che si era 
scritto suì disaccordi che doxevano esistere + fra 
quei due alti funzionarii, il contegno che: avrebbero 

—___——————— 
artisti e ci dispiace pel sig. Bulterini chè gli 
sia toccata la. disgrazia di trovare. dei.panegi- 
risti di quella fatta. 

Il pub lico fa buon viso, anche alla signora 
Guidantoni, — I cori alquanto incerti alla pri- 
ma rappresentazione si sono poi. rinfrancati. 
ll Fumi conduce la sua orchestra da :valenie 
parilano che conosce il lato debole : delle sue 

truppe e sa opportunamente coprirlo. Egli ha 
inoltre concertato lo spartito in modo supe- 
riore ad ogni encomio e citeremo. a. prova 
delle nostre parole il largo del finale del. se- 
cond’atto che, mercò le sue cure, produce un 
effetto irresistibile, 

AI teatro Vittorio Emanuele si continua a 
navigare in un mare progelloso. Papà Eolo 
che si era contentato di soffiare qualche. ven: 
ticello sulla Jone, ha poi sprigionato un fu- 
rioso aquilone sovra la Norma. La. barca, si 
è sfracellata; Adalgisa e Oroveso sono rimasti 


sepolbi nei flutti, Norma do) aver lottato co- 
losamente ai è Piani sopra uno sco- 
pl fo love stette Lor; ga e morte. ]l 
lo Pollione ha dl to il li do. Che il Cielo 
oni al signor so moti questa Normg. ab: 
gr it spetto al nome di 
Bellim. La” eci Pla oramai sono di- 


ventate due meschini in ri ed è paro che 


ri 


| gv yoci, degli scorsi i. 


nesta: circostanza. doveva avere un si- 
“essere ca ia ro vero ; 


a 


as i cio | 


i Queste cir 
“terra ed anii serviranno a far toda molte 


IAS, ro il suo solito, si fermò 
alla: tosta «fin dopo la mezzanotte, mostrandosi di 
umore gaio ed uguale cou tutti coloro con cui ebbe 


a re 
I Principe lasciò il palazzo della Foresteria poco 
(prima dell'una dopo‘]a mezzanotte, 


NOTIZIE DI ROMA ì 
(Gorrispordenza ‘particolare dell’OPINIONE) 
Roma, 21 oitobre. 

Era nella provincia di Civitavecchia un paesello, 
avanzo dell'antica è cospicua città che chiamarono 
‘Alzio e cho poi rovinata dai ceretani antithi vicini 
e da questi stressi ristorata s'ebbe ‘da loro ilmome 
finora conservato di Ceri: abitata dagli. aborigeni, 
dai pelasgi © dai tirrèni fu ciltà celebrata da {Plinio, 
da Stroboné; da Amtonîno;' da'Tolomeo, da. Silio, 
da Virgilio, Fa quindi fondo degli Quescalehi duchi 
del palo e.in appresso il princi ine Torlonia. di- 
‘verine il padrone delle vaste fenule che ne formano 
il‘territorio. I duecento ‘citca abitanti di ‘tal paesello 
ocoupati alla patriarcale \enltutà. delle. circostanti 
tenute, ebbero dal nuoyo padrone inoumereyoli ves- 
sazioni che li costrinsero ‘ad altrettante liti le quali 
Nella via ofdinaria de’tribunali sarebbero forse fi- 
nite con la peggio. del principè ed'egli yi si sàrebhe 
rassegnato, non essendo poi un cattivo iavolo. Ma 
titi consiglio prepotente ha prevalso, CD) il principe 
Pagando venti mila scudi per l'obolò di S! Pietro, 
sì è lasciato indurre a un mezzo di yiglenza che 
pule assai d'arbitrario e di barbaro. Le cinquanta 
o sessanta case formanti il adse, smantellafe dei 
{etti 0 demolite! d'ordine ‘del’ principe, sonosi dovtite 
abbandonare da quei pochi popolani che ‘ora ra- 
«minghi e dispersi sono nella più grande desola- 
zione, Ogni lentativo di ricorso è stato vano, e al 
presente se ancora Popera della distruzione non è 
compiuta del tutto; deve però ‘essere al’ punto di 
poter dire: Geri non più esiste. 

l'renitenti alla leva accolti con, molle carezze 
dal governo papale sono ‘nella! massima ‘parle im- 
piegati ai lavori della gram caserma 31 Maccao!: a 

Deli erò il layoro pesa inso ortabilmente, # poco 
ò nulla ‘si prestano a guadagnarsi il pane colla 
fativa: allora igli ‘attende il carcere di Termini 6, 
non n’escono se non con la promessa: di. lavorare 
alla palo poi se mancano sono di nuovo cacciati 
in prigione. Una quarantina di cotesti ricacciati 
già più volte ‘nel carcere, l’altro giorno all'ora del 
pranzo si ammutinò e pretestandò il cattivo cibo 
insolentirono, minacciarono, percossero e: ferirono 
non soltanto i custodi della casa, ma eziandio. i 
gendarmi chiamati da ‘questi a soccorso, i quali |, 
menarono pure colpi di teyolyer. Insomma fa un 


aUara serio. 


Jetla a momenti l'ambasciatore di Francia 
poi complimenti ‘di congedo } }' presso ‘il ‘papà e 
la Corte: la quale vi manterigo' the vede assai 
di buon occhio la su; prepgaziena del signor Sartiges. 
Il papa ha eccitato il Consi iglio di Salo a solle- 
Gitare glî studi delle Fadte leggi civili è criminali 
già in progetto forse da vent'anni, volendo affret- 
farne la pubblicazione, per. essere in grado di as- 
sicnrare il nuovo ambasciatore che il governa as- 
‘seconda i consigli delle rifotme: e non “sarebbe in 
fatti una serie di riforme da pon lasciar’ più Valtto 
a desiderare, quella ‘di nuovi codivi di procedura 
îanto nel civile che nel criminale ? 

A proposito! di riforme cade bene un faltarello 

avvenuto ‘jer l’allto nelle dogane. Un libraio ven- 
ditore di stampe sdaziava un collo | cari 
geografiche, fra cui alcune dell'Ii lia; la reyisione 
si oppose alla consegna dello medesime 6 ne proi- 
biya lo sdazio perchè le carle' dell'Italia! non de- 
marcavano lo stato pontificio Be non nei limiti dolle 
attuali provincie, omesss quelle per e poi per- 
chè vi sì vedevano troppi tre colori, {ulte ‘e carte. 
Pet levare il collo jI negoziante ‘dovè rassegnarsi a | 
lacerare le carte d'Italia. 


sì pensi: ad affettare la rappresentazione dello 
Stradella di Flotow. Intanto ‘a riparare i danni 
è giunta in buon punto Esmeralda, ballo ar- 
givecchissimo , ma che si rivede con piacere, 
Specialmente quando è eseguito da un’ ottima 
jed. avvenente ballerina qual’ è Ia Salvioni. 

Anche le musica del Pugni contribuisce per 
buona parte a rendere dilettevole questo ballo. 
Essa abbonda di graziosi pensieri , istrumen- 
tati. con gusto e. senza quell’ insopportabile 
frastuono, del quale pare che tanto si ‘com- 
piacciano »i ballerini: de’ nostri ‘giorni. Alle 
soavi melodie del Pugni fa contrasto la mù- 
sica del passo a due, che è di diverso au- 
tore, seritta con gran rinforzo di banda mi- 
litare e gran cassa per far piacere alle  cop- 
pie danzanti di ‘questi tempi; le! quali, come 
abbiamo detto, anno una grande predilezione , 
per. la. musica, da saltimbanchi e" da circo . 
equestre. 

Crediamo di far cosa grata ai nostri lettori, 
dando loro qualche notizia dei tèatri musi cali 
di altre città d’Italià. 

A Trieste è stata riprodotta la Panciulla delle 
Asturie, opera del. maestro Secchi, rappresen- 
tata alcuni anni ‘or:somo perla prima’ volta 
ì Milano, 1. giornali di Trieste, e fra gli altri 

Osservatore triestino, Suonazane che lo spartito { 


CE 
| Viaggiatori. italiani Gavazzi, Meazza © Litta, i quali 


sul. Tevere..si pres 
di bianco«e giallo per 


nr son 


À pag tpri terverr. Me Rena Co 
hevolissimo, ed il col- I spl miebilia Vinili gia nadidabinenos 


i corrispondente” torinese della Forivoltaià di 


‘Milano scrive in data del 24 ottobre, a' quel gior- 


nale, essere giunte a Torino per la via di Bombay 


ente dal governo del Punjab, notizie dei 


sarebbero stati arrestati come sospetti di essere spie 
politiche della Russia; forse loro nocquero le molto 
zelanti raccomandazioni russe, essendo 1’ emir. di 
Bakara in diffidenza della preponde 

Lo stesso-corrispondente ‘erede: che ; noù sarà inop- 
portuno di far muovere a loro favore anche i buoni 
uffizii dell’ e sopratutto del sultano. ll 
carattere mite dell’ emir calma le inquietudini in- 
torno alla sorte dei ‘prigionieri, Il governo nulla 
tralascia per ottenere la liberazione degli arrestati, 
e, se fossò necessario, è dia perfino ad ge 
una missione speciale a Bukara. 


L'ANNIVERSARIO DEL tl i 
re scrivono da Teramo, 24 ottobre è 
hi ggi fu festeggiato il terzo anniversario. del ple- 
IS st ma anno 
All'alba, ui era ponti Lt musicali, 
è; le finestre erano tutte imbandierete coi Voghi co- 


azionali. 
Mr irta dieci antimeridiano ebbe] 
zione del nuovo ‘asilo infantile, dei L’iangre 
-narca che ci reggo, abmuerido ‘al ' desi o di que 
no municipio, permise intitolarsi dell'augusto suo 
ne, partecipando la fausta. motizia,, Lu decreto 
vg lio di stato. 
nia fa segui dla una messa solenne 
e da canto del Tedeum, Ag 2, chiesa di 
S. Antonio, dal cal 
H cav. Vnnsanati rtl cè pr 
datore dea rdigion lesse nu discorso Le di 
sentimenti al ba de 
rissima uti ps: e Apia 
una poésia intitolàta Vip menta ‘dei poveri, nega 
-provvisata in get il Ù dicembre 1857, mentre 
dle Carli, gi Ag pedi si j- 
lella Ca proyvisata in 
sliquo Aboire Jato ‘è ristampata per QUA - 
costanza. Îl signor Antonio ‘Nardi feti lanche 


Vai fato" atiaro ale Suore dela Cari. 1i fon- 
datore; ‘sig. Vincenzo Irelli, di magi ‘ana 
‘rendita apposita di Jire cinquecento.. Il mi- 
nistro di pubblica istruzio poneva a a henatrio 
dell'asilo fire quattromila. A porn di «servire 
per le spese di primo spapltnto ; e quello ‘di ‘grazia 
e giustizia s'adoprava acciocchè la. ecclésia- 
stica desse una soywenzione di. lire cinquanta men» 
sili e il R, ‘economato lire. sicento per tutta "pr 
fenie anno; 

pagg Milella, tg noor dust o ro- 
ava a 
dita AL rc cbr Po La, S. Brin 


ella È 


N° $; fon- 


le priv erano stale ‘assegnate! ro della 
chiesa di S. Anna în S;| Giorgio. aa il logan» 
rebbe stato troppo angusto,, sa, i,. 
Pompetti ‘del fu Felice non è: vessera.. luto, il do- 
minio' d'altra’ gr ed — chiesnola, 
Pareggi ge rinato 1 gg 
gando in tal modo i peso 
mediocre ampiezza. Altro dina Mii pa il 
signor Bernardo Spagnuoli, celargì” pesaro dilire 
duecentododici . ceDi, > aloni ; ‘eli and ced 
pera de' suaccennat on he cip 
nicipio, 6 grazie alle "bora asiliazioni ò ci. reg. 


gono, potè sorgere 
vero ai aduare i Agli del popolo; ciò insomma 
da tanto tempo non fu per noi che un. sem- 
pr, voto, un dec rl har 
Alle ore È la nea del liceo ce 
Fi usto a Mel pal 
is gt d'Italia, vu: CA) A d'un di 
‘Giulianova, in questa  proviù Vidi iovine scul- 
tore Rulfaelo pu che fa bella prova dei 
pel gig i; raggi ord la sposa sa 
avoro il municipio 6 dovea. collocarsi. sa 
del comune, io o do per Pit corle 
“d’assisie, fu allogato provvisoriamente nel liceo. 
del maestro Secchi è stato ‘bene accolto e giova 
sperare che non si tarderà a farlo udire anche al 


pubblico torinese, tanto più che nell’imminente | 
carnovale avremo al teatro Regio la signora | 
Bendazzi, consorte del maestro Secchi, la quale | 


sostenne testè Ja parte principale ‘mella Fan- 
ciulla delle Asturie a Trieste. 


Il Fausto del Gounod} che l’anno scorso; per | 
due stagioni consecutive, levò tanto’ ‘rumore | 


a Milano, è andato in iscena; nella scorsa 
settimana; alla Bergola di ‘Firenze, dove fu 
pienamente confermato il giudizio ‘dei mila- 
nesi. Si dice Che sarà rappresentato anche al 
nostro teatro ‘Regio; ‘e' questa sarebbe una lo- 
devolissima ‘scelta.’ Però raccomandiamo alla 
impresa che badi all’esecuzioné; la «quale deve 
essere perfetta ‘se si wuole che la musica 
! del Gounod ‘abbia in Torino un esito’ uguale 
a quelle ottenuto a Milano e a Firenze. 

A; Milaio si’ aspetta” con. impazienza che 
litnd in Red ale Sala Scala È ’opera ‘nuova del 


hi fiammin- 
prep Rae quale “i spera ‘peo ban, ia 2" accio è e- 
' sordiente, susgriapo a Profug i 


gate 
sicale italiano. c 


l nuovo mae: to desi ven 4A 
topi amine fiele, p°: endore dellà i nostra 
scuola 


Lesse ‘un. forbito 6 dotto i 
Teramo sig, cav. Berardo Trosini, u 
chiarissima signora, Gianaina Milli e 
lito per'-peregrini conselti. @ nobiltà 
quindi altro: discorso il signor Barnabei 
af 


discorio il 


n 


o Speranze, allievo della scuola fiera 
Vai elba Ange tb 


Pose fine alla festa ua inno al Re Vittorio Ema: 
Duele, cantato dai contitori del'eaiogio accom- 
pagnati sul pianoforte dal maestro signor "Bhuschiolti, 
mentre ad ogni tanto la banda ci rallegrava con 
scolti pezzi’di musi. e" 
i neon x Brione pe 1 pr assiste - 
Amo tnt Autorità civili @ militari, e lo di 
tà fidi . 


ogni classe, Alla.sera la città. 

Queste festa ‘cittadine (ci sombra. potranno ser- 
vire di disipganno anche ai più illusi, essere cioè 
i possibile ìl ritarno ad un .Aristo passato, 
sull'ignoranza, sul vizio, e quindi 


“/GUERRA D'AMERICA 
_Un dispaccio da Washington 
l Va ga 


, der : 

“Qui si. 10.9 Pa vascalli..da guerra russi 
più sono aspettati a Nuo 
fo poriò Vi eolie frà 

cfede in regioni ben informate tha essi pon ripar- 
tirannò' #1 presto, bedei 
nostri porti. 

Da ‘tina notizia giunta a Nuova. York 1'8, 
per Ja via di S. Luigi, ricaviamo che 7,000 
confederati del comando di Marmadakey sotto 
il colonnello Shelby, entraronò nel sud-ovestdel 
Missuri dalla parte-dell’Arkansas con «progetti 
d’invasione, Si crede che queste forze .sono 
destinate a costituire il nùeléo ‘di un presidi 
nello stato del Mico! per: istituzione, di 
la prigionia di Jeff. Thompson, fu affidata ‘a 
Waldo.P. Juhuson, l’ultimo senatore del Mis- 
suri negli Stati Uniti, 


se, 


ll governo di Washington: faceva sforzi im- ‘ 
mani per ‘assicurare l'elezione: dir Curtin,.cans 


didato repubblicano, a governatore della Pen- 
silvania; 40,000 votanti partiranno dalla ‘sola 
Washington. Le spese ‘saranno coperte da una 
colletta. fra gli impiegati del governo. 


in ii Ù 


‘Interno. 
NOTIZIE VARIE 


Nl genoralo Cialdini. Si leggò nella Gaz: 
Setta delle Romagne în data di Bologna 2: 
Sempre migliori notizie riceviamo del generale 
Cialdini. Il comm. Minghetti deve visitarlo domani, 
e per incarico ‘di S. M. offrire al generale una 
delle ville reali, a sua scelta, ove portarsi a pas- 
sarvi il tempo della convali 1a, 
; mpeg pi SA TAZIaTOna el Re soldato verso 
suoi più prodi luogotenenti, non hanno b sogno 
a IT 
sprop me per mi mb 
bliem. Leggesi nella Stampa: |. © n | 
«Sappiamo che il ministro: di.grazia e giustizia 
presenterà alla prima apertura del Parlamento Ja 
legge di espropriazione per- utilità pubblica, ei che 
fn questa sia ammesso” il principio dell’ èspropria- 
Zione delle sone laterali, del'quale hanno così ur- 
gente bisogno Napoli, Milano, ed ogài altra: cità 
d’Italia, Ja quale voglia dare potente spinta ai la- 
vori pubblici nella cinta delle ‘sue mura, e aspetto 
più lieto, più agree) più comodo e più confor- 
me ai bisogni della vita. moderna, alle parti luride 
e bn ed anguste del proprio caseggiato. 
made ferrate. Scriveno itto di Cecind 
alla Gazzetta di Firenze: ® MPa Greni 
Teri (20) fu aperta al lico servizio anco. Ja 
strada ferrata Ma SER AA Dai Ss ia 
cenzo, e dal Fitto di Cecina alle Saline. Le acque 
della Cornia t pochi giorni innanzi, dan- 
neggiarono la linea per la lunghezza di un chilometro, 
€ questo fu causa che la locomotiva non abbia 
e per Al 


tuto spingersi fino a Follonica: lo "ch 
sarà in breve, layorandosi Kivamente al restauro, 

Errata:corrigeo. Nella quarta colonna del 
foglio di ieri, seconda pagina, ultimo de’ fatti vari 
col titolo — Rimonta di Cavalli — in vece di: Pier 
(presso Argentan Arne) leggasi: Pin':(presso Ar- 
gentan Orne). A, 


, 


Dalla. Gazzetta del Popolo togliamo la seguente 
lettera del hend. Bona; riguardante le di- 
sgrazie avvenute ultimamente ne’ lavori della 
stazione di Pop Nuova; — #' 

fe ws LEA Ì rino, di 1963 
Onorevole signar ge e, sarta Sy: 
La Gassetta del 1 Popolo deplora gidstambnte le 


grazie che da ' tempo si succedettèro nei 
ni della tazione i Bond Nuova e sì altribui- 
scono le medesime ad insufficienza di ponti di pas- 
saggio.da urio all’altro luogo dei lavori. 
‘L'autore. dell'articolo è ,male informato, perchè 
generalmente i ponti di accesso dall'uno all'altro 
‘Riano sino al culmine della fabbrica sono abbon- 
- “aqui solidi; e n in alcuni 245 siti Resa 
«8010 (che 2 0 tre tavole per passare da un ponte 
all’altro, oltrechè questi pas: 0, Fari, 5 
«però di siltolezito Casta STRA DI tal A 
posso io assicurare che non solo i muratori, ma 
qualunque allro può passarvi con iulta s 


Lo Ra SISI: 
Se poi si considotano  partitamente le avvenute 


Ù 


; 


va York, o in guatehe» 
‘poche settimane, e sì, 


presa, 
i x peer i 


i ela shad 

“ne farono 
« vba: caduta del'vòlto accennata d) pae, 
colo provenne da che gli operai avevano 
sica, sanza aver ottenuta nè chiesta facoltà, ] 
drofittare dell'armatura del vòlto onde armarne 
altro eonsimile , procedettero al disarmo 

resto ed ‘in modo irregolare, a tal'che ‘tolta una 
Lai dell'armatura, mancando ‘il contrasto, dovette 
tutto il vòlto cadere. Come ognun vede, 
una imperdonabile imperizia che ron cau. 
vittima e sarà una 
gli operai. 


“della sfaggità' di) un'mattone; è me rimase vittima. 

Quivi di nitino vi ‘è da colp», è questa fa una 

vera iI ; 
H fanciullo rimasto vittima. nel 14 corr. alava 
sur un ponie comuna secchia lin mano per portar 
«calce .ai..muratori.;.. avendo egli incontrato un. assi- 
stente dell'impresa, posò la secchia e volle ritirarsi 
Benza che, yve/nerfosse alcuna necessità; ed in ciò 
fare mise un piede in fallo e precipitò per. terra, 
ed il ponte da cui precipitò è uno dei più ampiì 
di quella fabbrica. 

L'altro faneiullo cadde pure non da un 5°, ma 
da un 8° piano, non rimase spezzato, ma ebbe solo 
una coscia infranta, e qui fuvyi colpa di un altro 
ragazzo che smosse, non si sa il perchè, la tavola 
su cui ‘l’altro: passava e ne causò la caduta; costui 
scomparve dai lavori dopo quel trista fatto, 

Tale è la verità dei fatti. î 

Ho l'onore di essere con distinta stima 

Devotissimo servo. 
i Bona. 

P. S. Era seritta la presente.quando mi venne 
la notizia d'una nuova disgrazia arrivata stamal= 
tina alle ore 6. E da nuova visita e dall'interroga- 
torio di quelli che ne furono i testimoni, non posso 
a meno di confermare quanto sopra. Intanto si è 
ordinata un’inchiesla per accertàre se nelle dette 
disgrazie siavi stata colpa e pestisai della im- 

NA 


dopo le ore-k pom. del giorno 24 fino alle 4 del. 
25 ottobre 1868. 

Bitboris Catterina, vedova nata Gastaldi, d'anni 
61, di Torino; Seghesio Marianna ; id. 20, di Do- 
gliani, sarta; Croce Anna, id. 23, di Torino, cuci» 
trice; Carnovali Rosa, id. 25, di Rescaldo. 

Più, 3 da 1 giorno ad ani 2. 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) * 
Parigi, 2 ottobre 
Non vi lasciate illudere dal lipg ra pacilico 
della stampa officiosa, la quale a gara si sforza di 
smentire le voci di guerra, e persuadetavi invece 
che le eventualità bellicosè sono molto più proba- 
bili di queto che non si mostri di yoler' credere; 
Io so benissimo che l’imperatore sémbra érà ‘meno 
deciso di quello che egli, per avventura, sia stato 
im altri momenti; e che le persone che lo circon- 
dano lo inducono a più pacifiche risoluzioni, espo- 
nendogli i pericoli di un conflitta he potrebbe di- 
yentare europeo. Tuttavia nel discorso che e 
ronunzierà il 5 del mese prossimo, in occasione 
Ri aperiura delle Camere, credo che udiremo pa- 
role assai più significative di quelle che n 
tesoro lasciar:sperare le condizioni attuali del go- 
verno. Del resto, come sempre, tutti rimarranno 
del. discorso imperiale più o meno soddisfatti; Ft 
lhi 


iù degli altri, per avventura, gli amici della 
nia, 

Paro, l'altima parola della politica di Napoleone HI 
relativamente alla questione polacea non si dovrà 
cercarla in quel discorso, dal quale, tutto al più 
non potremo udire che qualche espressione di pas 
patia per gl'insorti; e rilevare lo stato dei nègo- 
tiati e la condizione generale della politica în quel 
niomento; È naturale il pensare che prima di 3 
dere una decisione, l’imperatore voglia vedere Jo 
atteggiamento che sarà ‘per assumere il Corpo le- 

islativo. Così, per esempio, è evidente che il sig. 
Thiars parlerà in favore della pace, ed allora, se 
è sgntia che si 
rendore 
cherano 


ordine DI LA 


si.yoglia, si cogliérà l'occasione per 
uesio personaggio, e sì sacrifi- 
Nd anche init di un altro 
d’impaccio sotto l'egida della po- 
dell TA ministro. Jo però non 

Bi voglia assicurare la pace a questo 


lente 
oredo che 
prezzo. 
Dèl resto, come sempre ho inclinato a credere, 
se la guerra dovrà nascere, ella scoppierà da' una 
circostanza impreveduta, dall'iniziativa della ‘stessa 
potenza che si teme di attaccare, Così avete veduto 
come sieno tese attualmente le relazioni della Rus- 
sia e della Tarchia. Ora una scintilla ti; bastare 
per far sviloppare una generale conflagrazione, dal 
prender parte alla quale l'Inghilterra non potrebbe 
certamenta setirarai, D'altra parte è noto. che lo 
gzar è spronato all’azione da un partito potente, 
da quel vecchio partito moscovita, cioè, che stran- 
la' gl’imperatori quando non fanno la sua volontà. 
fi ito,, che rappresenta le tendenze aggres- 
sive della Russia, sarebbe ben lieto di veder l'im- 


co- 


+ 


‘ricalcare lo orme di 
“ei a police tradizionale dell'impero dii esaro 
gra politica che ha creato la loro potenza; e la 
a 


la guerra di. 
Pottebbo pilo | 
Tatore Alessani 

Qui si’ dice 


di fare i Adi in da fo gi 


isco ‘onservi sditaggi 
i una prtrione, dell glo sl Dibtgno late 
Ì fare a meno. 


L'importanza del recente arrivo del signor Wal- 
i » segretario dell'ambasciata austriaca, 
fu molto esagerata. Si. era detto fosse latore 
d'importanti dispacci, enon. .c'è sillaba di vero in. 
{utto questo. 6 
|’ Bha' depiitazione del-Consiglio della Banca. di 
! Francia, col mandato di-reolamar-contro.d'istitu- 
zione della Barca di Sayoia ‘venne ricevuta. dallo, 
, imperatore, al quale fa presentata dal signor Vuitry., 
‘.! Le notizie di Germania recano che il famosoané' 
niversario della battaglia di‘ Lipsia, invece di’ es 
sere una festa antifrancese, come si sperava, è riu- 
scita ad essera-una ‘manifestazione nazionale ed 
unitaria. I tedeschi sono meno. sempliei di; -quello 
i Joro governi amino di far credere. 


I 


domandar nuove dei viaggiatori ogni giorno. Dj: 
cesi che il signor Nadar sarà nominato aeréonautà 


dell’imperatore. Un industriale vir n (Austra. 
DI ha tiaito i 750 mila franchi proprietario, 

‘intenzione di mostrare come nna ‘eutriosità ‘il 
pallone e la sua navicella. 


Togliamo dall’Osservatore triestinoil seguente 
dispaccio ‘telegrafico in data ‘di Vienna 28'ot- 
tobre: 4 


La Gazzetta ufficiale di Vienna notifica che S. M- 
l’imperatore, con'sovrana risoluzione del, 20 cor 
rente, esonerò il conte Wickenburg, dietro suo do- 
manda, dalla ‘carica di ministro del commercio, . e 
Jo‘mise in istato permanente di quiescenza, espri- 
mendogli il suo riconoscimento per i fedeli e di- 
stinti servigi prestati per il corso di molti anni. In 

ati tempo il conte Wickenburg fu nominato mera» 
‘ bro a vita della Camera dei signori. : 
Crediamo che il conte di Wickenburg si sia 


ritirato per-non aver potuto porre al. esecu- 
Zioné il suo progetto di un'esposizione universale 


k 
L È 
«— a Vienna. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica il 

| Seguente. dispaccio » telegrafico» ‘an ‘datati 

lenna 22; 

Ter l’altro, il:sig. di Bismark ricevelta una let- 
tera, impostata a Barcellona è suggellala con un 
teschio, ; la uale contiene ]a sua sentenza di morte 
dà eseguirsi ‘entro la prima settimàna di novembre, 
La sentenza hà per sottoserizione; Jl capo det Co- 
mitato Morte ai traditori. 


Si legge nell’Osserpatore triestino del 23: 


Da kalè si ha in data del 80 p. cheil 
Et pubblicò un secondo proclama “si 
i i, in cul.cerca di mostrar lor “inanità 


delle ‘oro speranze i rso strani itando 
ad dat contegno delle ih o dell hil- 
terra verso Ja ‘Polonia, e pro ndo che qualora 


si:sottomettano; saranno frattali. | gene- 
rosamenie come Sciamil, Però purmacnt Ùi r- 
minarli se continueranno ‘a resistere. Ma. nè le mi- 


ie, pò le promesse val a piegare gl’intre- 
Di eta Wquali sonò risoluli a Salialiaei 
contro Ja Russia fino all'estremo. 
vita Corrispondenza generale austriaca, del 22, 
assicnsa..che il convegno di Norimberga ha înnanz 
iptto per.iscopo di combinare una risposta identica 
al.rifiuio. diretto dalla Prussia a tutti gli stati fa- 
tonali alla riforma della confederazione proposta 
dall'Austria a Francoforte. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


La Borsa nè vuole nè può rassicurarsi. ‘Essa |' 


sembra anzi staricarsi molto di questo persistente 
ilato d'incertezza che è il nemico più peri 
degli affari. Si è persuasi che Ja Borsa accoglie 
rebbe Ja notizia della guerra come mezzo di metter 
fine alle perplessità. La Borsa non ama la guerra, 
PALI e te mai pati rea gui re, si nl 
re. un ribasso Valori; ma al- 
creto si avrebbe de, pa RK dacia che (è*ciò 


che desidera Ja Borsa. i ? 
La settimana è paratia e la pr bo 
V'ineraià, Pochi ‘affari è denza de tr 2] pi si; 
basso. A Parigi è stata’ questa tendenza ino 
è la settimana termiba od favorevolmente. ‘ 


î corsi : < 
17 8.bre 24 8.bre 
67 


3 010 francese 67 15° 
4h? a di 60 95 25 
5 0,0 italiano 73 40 78 80 
Credito mobil. francese. 1142 50. 1113 75 
x Nei i 600. » 595 » 
» spagnuolo - 712.50 675 |» 
Strade ferr. Vitt. Eman. 420%» 417 50 
ni 1) Degree ei] È KITE 

sù Austriache ‘2 4l 

» Roinane 412 50 410 » 


‘di suo padre | 


1.193.134 a-98 118.0 rimasero:a 93 1 
{| «Alla Borsa di Torino, levrandita.è ;statà trasoi- 
fdopo | ‘nata da’ corsi di Parigi. A cantanti cadde da'73 45 


Ratizie, del pallone il Gigante fanno concor: :{: 
# renza alle. PALIO politiche. Il ministro Rouher fa 


a 
Ty ———_—————t_-<<-+t_-î 


cn ribasso, sebbene lieve, pure è ‘stato generale. 
A Londra invece il mercato è stato fermo ed i 
consolidati ‘furono! -sostenùti. Essi : oscillaronò' da 

(A È ì 


la 73.85, per fine corrente: da 73 85 a 78 20,.:per 

fine prossimo. da 73. 65 a 178 50. 

Le azioni della Banca, dopo esser.rialzate a 1780 
811785, caddero a 1762 60 a contanti, 1772 per 
fine corrente e 1782 per -fiae prossimo, Gredesi che 
lo scoperto su ;questo) valore sià imolto importante, 
per. cui sarebbe prevedibile uni rialzo,/il quale però 
non si sosterrebbe appena soddisfatto ;a'bisogni del 
momento, i ; 1 

Le azioni del Credito mobiliare si mantengono 
verso le 600, quella. del. Banco .di sconto. e sete 
«sono ferme tra 267 e. 270, 

«Gli affari sono pochi! sui questi: valori e. minori 
ancora sul Credito italiano ché resta pari, sui 
canzli Cavour un po” più fiacchi, sulle ferrovie me- 
Tidionali che non yariarona di corso, La speculà- 
.zlone diffida e non ha torto. Il : pic A 
în generale nun présenta quietante, 

4 £ ” ti - A ti 

DISPACCI ELETTRICI 

- (Agenzia STEFANI) | “’ 
Parigi, 25. Il Moniteur pubblica le n 
mite a senatori dei consiglieri di SM Vl 
main e»Suin e del: generale «Herbillon. © .. | 

Si ha da Vilna che Mourawieft ordinò il'di- 
sarmo degli abitanti. s è i 

La France dice che l'Austria e Ja Prussià 
si sono poste d'accordo di declinare l’arbitrato 
dell’Inghilterra nel. conflitto! danese; essendo 
questa una questione puramente ‘tedesca, 

Il Nord ‘smentisce’ la notizia’ ché la‘ Russia 


Stia costraendo legni da guerra nel mar Nero, 
e che esista una tensione riéi rapporti fra là 
Russia e Ta Turchia, > ALTRO : 
T preparativi della Ruscjih sì dini nello 
accrescere le segg 7 di Kentoh. “ &° 
i. Nuova-Xerk, 41 tmata,, “Led 
passato il Rapidan. do sid > i 
riva settentrionale db in) 
- I federali, furono. batt “alcu 
di cavalleria, RUE 807, Meta SAI, È 
È imminente suna | lia presso Bullrun. 
Bukarest, 5. È avvenuto un cambia- 
mento di ministero, sc "RA 


#1 


Avviso Agg ds agpegi È); 
Il sottoscritto. avverto il pubblico di aver rilevato 
il negozio da lampade in ogni genere colla vendita 
dell'olio minerale e petrolio e del gaz liquido ed 
assortimento di lampade da L.'8 a L. 200 caduna, 
in via Doragrossa, n.14, Torino, già esérelto dal sig. 
@. Porro. lo allingri i signori avventori 
tanto al minuto in ‘9 con puntualità e 
modicità n prom, i gig essere onorato da 
numeroso concorso. 

Avyerte, pure di avere un gran deposito di tubi 
în piombo, dastré di‘ metallo in ogni genere e di 


sepsi ui pr rc 
ISTITUTO VASSIA. Convillo è Scuola 
eparaforia alle RR. Accademie e Collegi militari. 


Forino, Nocgonounn, ‘i della Meridiana, n. 19. 
-CONVITTO 0 - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie, Collegi ‘Militari e 
Scuole di Marina. Torino, borgo S. Salvario, vià Sa- 
luzzo, n.' 88, vicino a) vinle che tende ‘al Valentino. 
NB. H corso ricomincia al principio di novembre. 


Un individuo, pratico nell’amministrare case, ne 
certherebbe una ‘per tale d, ed in tal caso da- 
tebbe a mutuo la somma’ di lire quindici‘ a venti 
cinque mila al rietario dèlla stessa per sua ga- 
ranzia. Dirigersi in Torino a 0. RT. 


Scuole gimmastali e liceali nell’ Isti- 
tuto elassico (già Paterno) dei professori 
Ugliengo e Rodella, via della Rocca, n. 7. 


Le gastriti, gastralgie, tosse; tisi, asma; consun- 
ziove, deperimento dei nervi, dello stomaco, del fe- 
gato, malattie per le quali la' medicina non offre 
alcun rimedio efficace, ottengono perfetta guarigione 
colla deliziosa ‘ RevaL&ktA AnAiîica! DU BARRY di 
Londra. , è 4 S4-BE DE 
Lettora importante ‘a titti gli ammalati: 

La Chapelle, Parigi, 1 ottobre 1862. 
Signore, per lo spazio di otto mesi ‘id aveva vo- 
miti giornalieri è coliche'orribili; cattive digestioni, 
e privazione di sonno; ho so novecento franchi 
in medicinali, e ben lungi ‘dal trovarvi alcun ‘sol- 
lievo, io deperiva a vista d'occhio, avendo perduto 
quaranta libbre. di carne, Jo'ayeva perduto ogni 
speranza di guarigione, guando cominciai, otto giorni 
sono, a prendere la Revalenta DU BARRY. Fin 
dai primi pasti ch’ io feci con questa deliziosa fa- 
rina di salute, i vomiti e Je coliche ‘eessarono) il 
sonno ritornò e la mia digesfione si ‘compie adesso 
nél'modo più soddisfacente. Francesco Silvain, via 
Jean-Robert, &. 

Casa BARRY DU BARRY e C., 34, via Provvi- 
denza, Torino. — Il canestro del peso di 1{2 lib, 
îr. 2 50; 11ib. tr. 4 30; 2 1ib,.fr. 8; 5 libcfr. 1750; 
12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 30, 9 
lib. fr: 18, 5 lib. fr. 88, 10 lib. fr. 62: — Contro 

a JACA TR 


Vaglià postale. Fin dveo ne 
Sì vende a Toring presso. WPAgenzia ‘D. ‘Moxpo; 
Gio. Achino; Cosola farm.; Giuseppe Vinardi; Ori- 
è fat. Depanis, © presso i pricipali fama. 
Si artglist 0 cobiioi în tudo lè te: 


; farmacista in capo; degli. ospedali. , » , 


iN I aio 


Il: Consiglio ‘d’amininistrazi f E fatte da molti azio- |. È 
i CoA ia eni Ange sue regno IR eri VEGETALI 


4° ottobre prossimo :vengano' rilasciate a quegli azionisti che’ ne faranno do- |. sese re prague coro 
manda' all'ufficio dellà “Bafvea in ‘Torino, via D’Angennes, m.. 34, dalle ore GRI MAULT E:GA 


IPALIANO | 


9 alle 12 e da ‘un'ora ‘alle 4 pomeridiane ; le.azioni al portatore contro l.rirè, a tutti-gli altri medicamenti. .L’INsEZIONE ‘si adopera ‘al 


il pagamento di L. ‘400 per azione«e degl’inter 
somma: dal'4° luglio al. giorno del versamento. ..; ; 
Gli azionisti sono avvertiti che le domande dei titoli al portatore possono 
anche essere fatte présso.i signori 
Ambrogio Uboldi fu Giuseppe PARERI: Gi CATE den 
Fratelli Cataldi Agila ia Lav gi Genova 
Emnuelè Ferzi e Compagni , i pre È «0 Firenze 
G. De Martino, amministratore delle strade ferrate. romane Napoli 
Lombard Odier:evCompagnis:. «0. 10. iui i 
Società generale di ‘credito industrialee commerciale : 
_Il Consiglio d’amministrazione;si fa nell»>stggso tempo dovere di annun- |, 
ziare agli ‘azionisti che le azioni liberate ade. suno» state. ammesse alla 
quota (coté) della Borsa di Parigi. » 


Milano 


. . » 


AMMINISTRAZIONE 


A PARIGI 


FORMA E INSCRIZIONI 
“DELLA PASTIGLIA 


ontroJlata dallo stato. 


7, 


* FONMOLANIO MEDICO. BLOTRNCO. PALO 
in cui si riassumono-Inite le farmacopee italianéed. i formolari francesi, inglesi, 
tedeschi, americani, belgi, spagnuoli , Tussi ,, portoghesi , svedesi, ecc. del dott. 
DE-BRUO cav. CARLO. Un volumei in-32” di 500pagine, contenente 
più di £000 ricette e. formole dei Più, celebri medici nazionali e stranieri, eco. 
SEE ep u Prezzo fr, G5O. —___ __ ica 

In Torino presso la Libreria scHIiEPATTI, ed anche presso l'Agenzia BARTHE- 
Lkmx$ via Nuova ; n. 10°, che ‘ne farà’ là Spedizione coutro, vaglia postale di 
fr. 6 40 Milino,isnigoLA; Genova; GRONDONA; Fologna, MARSIGLI E ROCCHI; 
Firenze, BETTINI; Napoli, MARGHIBRI.E DETCKEN. 


«ix NONQULTIMO ANNO. D’ESTRAZIONE 
Î VE ITA di Vaglia di Obbligarioni polo 

r ND Stato (creazione 27 maggio 1854 
(Paris, ‘rue Culture .:Sì da estrarsi dall’ Amministr. del Debito pubblico 
emiato con medaglia d'oro.ifì|; ik: 51 ottobre:4863,;,4. premio L. 50,000 — 
lasci alcun «odore; scioglie|f.|-2: L. 13,000 — 5. L. 10,000 ---4, L. 8,000 = 
a parola toglie. le macchi 


Ta signi) dip 


NZA PARMA ) d €. Bouxo 
SNZA PORTOGHESE, Catherine, 52), 
uesta essenza ,;la ‘sola ‘conuscinta ‘sinora. che » n 
perfeltamente olii , grasso e; materie resinose ; in 
la ogni spocio di lessuto in lana, seta; eco. }. ; 

; Îig | Prezzo fr, 150.0 ...... 
wa (se Vendita ;in, Torino,.presso,;D.:MONDO, yia dell’Osped 


—d 
11 I] sFijzi 

go VÉGZ,, 0 TL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
AMANO, per guarire i 
ENI Pio eg O 1a. ciitinza 1 albuminuria.Ja bile ssl'asmagle gar 
È. striti,.le. malattie. di fegato e, degli intestini; l'emicrania; 
}i catarri,.gl' ingorghi, le scrofole,;la gotta, i. reumati» 
smi, le.malattie della pelle, insomma tulte le malattie 


Row, Walworth. Londra. .... 
che ripetono Ja loro origine ‘da impurità del sangue 0 | 
fdegli umbri. bO HI) 


i x Ù (LIME eta sy : PETTO 
PICLOLE VEGRTALI GHIOTTE, ni. CADVIN ALIMENTAZIONE pei INFANZIA 


La loro azione è dolce enon recano; disturbi+ An \SEMOLA DI MOURIES Byron 


i che a forte dose non pregiudicano — L' involucro zuc- | costituisce un'alimentazione perfelta, de- 
ih cherato dà loro un’gusto gradevole e le rende facili a ! stinata specialmente alle donne gravide, 
"2A Gere prendersi. » . | alle. mutricij ai. fanciulli, fino al loro com- 
+ de PARIS. ” 


meste Pillole. sono oyate.; dalle Facoltà e:raccomandate come il migliore der ERO. n per rarspor " brc 
PURGATIVO. e DEPURATIVO VEGETALE. vecchi. bilità dia ab Ii nga neliTor 
Agente commissionario per l'ftalia D. Monno, via dell'Ospedale, n.3. agio sas rig ag repo 
i I Presso 4 | ° Vendonsi: ì fanciulli ;durante.il loro crescimento, Ve- 
‘ 112.scatola:di 80 pillole... fn & +» in Torino) dil‘firmacista "Pepahis; | dere l’istrazione che accompagna ogni 
+ Scatola, di 60; PINAE gras edi id Milano, alla farmacia, Maldifossi.. 


Pe 2 Mr eg Afr . 
‘ PROFUMERIA TERAPRUTICA 
cio o DI CHARDIN 1° 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
e" 
PINI l 
PASTIGLIE, ANTI-CATABRALI | 
5 del farm. BONZANI 
sn ii 403, rue Neuve (des Petits-Champs, Parigi. i i approvato dal Consiglio Superiore di sanità 
La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescarite dellavfragola;:rico < 
pesa Lea Mopti eci ge? iù favorevole alla pelle. Nell’Acqua da toeletta torazione è ‘guarire in breve tempo tutte 
: LOS 100° dei pi sti ri È Pitt] À 
Ni] erfetti ‘(Prezzo 2 @' $ fr.); nel sapone imbianca e rende lotdisicatarrali, saline; convulsive é:teu- 
eccellenza e superiorità; Uffa i quali giova ricordare, days. et Lise, crema bianco, : 
rosea ‘per d50), a le.rugho c'daterallapette una ignara ed’ un incarnato di Dog vb ma voga coi eg a: | 


S.Carlo; m. 2; Morino. Contro buono postale 
«{ì di L. 52 si spedisce franco &d assicurato. 


e 7" eee 


LONDRA 
Si desidera dei giovani per insegnar 
loro il commercio e la lingua inglese. 
'Sî assicura dopo un soggiornò ‘di sei 
«mésì un blion impiego.) (Prezzo mo- 
‘derato.) F.co D. PaLLIER, direttore 
| dell'Istituto commerciale. 59, Queen?s 


alo;muo5. 


Utilissime nelle oppressioni,ed in;tutte 
le affezioni del' petto per facilitare l'espet- 
morbida la ‘pelle (2 fr.); nel Cold issipa ioni cute 
Del ii ui | nr di dae get SAUZIONI GUIRAGS ME 90],% matiche: le più-ostinater = Si vendono 
’ tutti i prodotti della. Casa Caanpind.Ne-si, raccomandano per lla..loro. |. 1,/1:50.la scatola. In*Torino: esclusiva- 
gioventù (LO 50} la Veolettandi marzo» profumo: s0ave pel fazzoletto, sice ili D A 
qutti gli anticoli, della Pnorosenta Maraini: Olio po sionigia ne (luido. g quellina. silio —Nonara:\Gaccia x A04te. Mallanio, 
sapone). Daposilo centrale. in Torino presso il Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5. | =? PISTA. ; 
= ss, da n X Ù) Ò 
e Trai go eicgt veee | INIPORA D'ASSENZIO 
“Alec Aa) ceti bea EN PANI LE SUCCESSO, pot passata o scolorata, acquosa, stomatica © corrobo- 
iS pool, utilissimo in' ta . d x 
AL(:001; DIMENTA iI LES e stagioni. "è di' raccomandati speciali rante, del farm. VENTURI di Padova. 
eda] nei gioruì di gran caldo. Mediante alcune goccie di questo liquete in un Mirabile'rimediò per regolare la diger | 
icchier d'acqua, zuccherata non, si ottiene una bibita» delle' più gradevoli, sane stione'melle affezioni di stomaco cagio- 
6 rinfrescanti, e lago» oestosa. Di questo elisir qualunque famiglia dovrebb'essere | nate'da debolezza di fibra e dalla poca 
ii attesvelio facilita grandomenteo la digestione, forti | attività del di lui fermento. 
fica rta urico il più sfimito,"scadtia i-mali di testa, mitiga ‘lé coliche, puri È efficace nelle inappetenze , nei bri 
ql (GANGUO; calniali nervivè!-dissipa all'istante qualsiasi‘ malessere. * ...., biori di ‘stomaco è nella diarrea. Giova 
-Sì. vende in boccette» suggellate a 8"fr:<e a-5 fr. 50. coll’istruzione portante il néi vermi dei fanciulli‘e degli adulti, nel- 
- sigillo è lafirma dell’inventore“H. Di'Ricgtés, corso d'Herbouville, 9 in Lione, l'itterizia, nei disordini delle menstrua- . 
ì i zioni ed’è"an’ ottimo rimedio nelle /ebbri') 


-0l Agente dommiissionierio ini Tratia'D'MowsuTorfno; Fia Ospedale, 3; Napoli, stessa Casa. Y 
Wrorino; Ronztànix Depihist+ Milano, Ritaghi-Ravizza», DURA a Tenta: anda intermittenti. è'‘nelle‘ febbri: causate» da 
gastricismi ilissima venne trovata nelle 


ersoné' | co debole, nella gonfiezza 
Laren bgntre, nella Arte di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Natulenze all'atto 
della ‘digestione , nella cattiva digestione 
er l'abuso; del fumare; come toniéa per 
e persone che hanno-fatto abuso di'pur: 
ganti.e nei patemi \d'animo, favorisce: ed 
aumenta il:calor naturale e richiama l'ap- 
petito in quelli> che avessero avversione 
al cibo, e finalmente toglie le ostruzioni 
e gl'infarcimenti. dei visceri del basso 
yentre, ecc. — Prezzo : ‘Boccetta piccola, 
1 {n.20 c,, grande, 2 fr. 


Deposito centrale in Torino presso l'A- 
enzia D.. Mowno, via dell'Ospedale , 3. 
fendesi anche da Depanis, Bonzani, Ta- 

ricco, in Torino. — Afilano, Biraghi-Ra- 

vizza, Zanetti; Genova; Lertora, -Bruzza, 

e nelle principali farmacie d'Italia. 


MATTE degli occhi guariti 
s radicalmente coll’AUQUA 
CELESTE (del D.r Rousseau; calaratte, 
amaurixiy mebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essarfortifica la vista 
debole»distrugge la gouta-serena e-calma 
iv più vivi dolori. — Parigi, Bon farma, 
rue des Sts-Péres.'— Prezzo L. 11. To 
-.f sino, da Bonzani (e da Depanis e nelle 
‘Y principali farmacie d'Italia, 


il 
CITOÌ MINE) 


firma DELLA PELLE Mum trio 


contro le, erpeti,.i bitorzoli, i pruriti, ile macchie ‘di rossore; i ge) 

7 loni, le pellicole; l'infiammazione -dellè «palpebre; i mali alsnaso e 
alle orecchie, e;\per tutte le affezioni cutanee. —«Prezzo fr:+2,50. il vaso. 
Agente commissionario: per l’Itatia D, MONDO, Torino, ia dell'Ospetlale; n. 5. 
Vendita nelle farmacio-Bonzanive..Depanis: in Torino'e-nelle principali d'Italia. 


CN CONFELTI DUVIGNAO 


+ Sì legge nel» Moniteur des iHdpitaur::1« Pel, loro sapore questi Confetti giu- 
« stificano ilJoro nome, versi può dire che per gli‘effetti ‘che ottengono 
«essi costituiscono il; vero rimedio applicabile alla stitichezza., & .il solo, 
« rimedio che ‘unisca-ad: um effetto sicuro un gusto ed una forma grade-, 


« voli. » Prezzo della scatola fr. 6, 6,3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAD 


‘| Agente commissionario in-Italia D.: Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova Lertora; Novara, Caccia; Milano, 


Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle, principali, farmacie d'Italia. 


+ pure: si trovano: Cuoio Legmi preparati per dare il filo ai rasoi; Zoo 
lito e Lamipatoio per preparare i cuoi ed i legui, lia 


22, Boulevart Montmartrò 


aisi la ioliri i it mita = 
NONE DELLE SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIE PÉR 18 QuaLf SONO ADOPERATE, 
GRANDE GRILLE : Ingorghi del fegato, della milza, ostruziòni dei visceri, ecc. 
— MOPITAL ; Affezioni delle vie digestive, digestione difficiiy' gastralgia (echi 
CÈLESTINS: Affezioni delle reni, della vescica, calcoli drinarii mjotta; ecc. 


RIVE: Prescritta come l'acqua: dei Celestins.e più.convenie essere presa lungi VICHY 
dalla sorgente, — MIESDAMES :, Ferruginose per la clorosi e bianchi. na 


K PREZZO. DELLA CASSA..DI 50 BOTTIGLIE : 
è Parigi, 35 fr, — à Vichy, 30 fr. — à Lione, 5, place des Célestins, 35:fr. —à Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 fr.. 


SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE Al SALI NA 
NOTA, — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, TORINO, via Ospedale, 


1% L.1,000. Recapito »Ila Drogh ‘Actilno, piazza ; 


; daglineffetti del contagio:— L. 


| Rcqua di tocletta, 4 fr. 


ed în 
alcun’ timore 
l’uretra o'd’i 


IGO.) 
stinà, Il'celebre» ninonp di Parigi, 


: TOT 
PARIGI ha rinunziato, al' primo. smo: abper 
ee 


principio dello scolamento ; le caPsULE in tutti è casì di 


essi del 5 p. C{0 sulla detta | norragie croniche-ed inveterate ribelli, alle preparazioni. di copahu,, cubebe ed altre .injezioni etallica. 
Deposito a Parigi, 7, rue de la Fevilade, n Frezza dell'ind ,,GRliabo picaltte ipjasioni e, bare: Migia.! 


zione fr. 3 50 : delle capsuLe fr. 5-50. 


. Agente commissjonario in Italia D. Mi Torino, via dell'Ospedale, n. 3 ++ Napoli, stessa Gasà, 0 ice Vonita at arr” 
in Torino, alle farmacie Bonzani, Dopanio: nello Kit . tal pri Fi a aizada PRAHA, » ui sisi 


fe cità d'Italia dal principail farmacisti. 


COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE” | moeteve ne 
DI dpi 


VIC 


(FRANCIA) 


Brellai ‘big boe ast 


sul:servisio sono dirette gratuitamerite' ad: e ibi i 


snerrzi + 
v [E] 


da Ù A gÀ Li iù CAR! i tti 
GUANO VERO DEL PERÙ 
} n 1 Selle NO) SET SERI iO 
Avviso agli Agricoltori. 
1) sottoscritto: si reca a premura .di'avyertire le ol “agricole: che fauno cons 
sumo del mero Guase nto Zsole di « Chincha, ce nni hop 
proyaisto di detto concime;ed affinchè toi agricoltori non possano essere ingannati, 
credesnecessario. dichiarare che non è sam vero e legittimo Peravianv:q 
che non viene estratto dai, suoi magazzini di Sa pia i 
Il prezzo di vondits è stabilito sulle haso di 
Frauchi 828 per tonnellata di‘ 0 chilogî* per partite superiori a B@ lonk»; 
renchi BEMgS Genoa: SRI og: per Par nferiori alle 8 tonn 
posta .la, merce a.magazzino, in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza 00M» 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 9 ELLA 
 LATZARO PATRONE 
piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria 


LiGNOYA,, 980810 1868, 
sei SPECIALITÀ DEBERNARDINE (Sftt gatan iti) 
ID L'INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


i» “A guarisce radicalmente vin uno 0 due giorni le mR- 
Ronzacra INCIPIBNTI BD INVETMRATE, coctaai Pironi BIANCHI, senza causare 
il minimo inconveniente.al fisico,..e senza l'uso di medicamenti interni, e. preserva 
it. @ l’astuccio gon siringa LI ict è L. 

L'asincrio por la conta soltanto. - È sito ERA ci eni tr rep 
ruzza» Piazza Nuoya. Succursale, a Torino. Ceresote ,. | A Vi 
Dep ‘aricco. DO artt o nelle principali falimicie dt è d'Inghilterra: 


MR a 


uo; * - 


scroto 


OLFOROSI 


Di A. LARD bievetizio, — Lé propricià dello, soll è de suoi com- 
Di MOL revetta! de ? p Ollo 


SAPONI S 


dosti. sorto ‘conosciute; Sisa quanto lo 2 favorovolé alli pelle @ come col ‘suò 
; Di si prevengono molte malattie. — Il iglior modo per servirsi dello zolfo si ‘è 
di combinarlo col sapone destinato ai giornalieri” bisogni. della toeletta. nopre 


Il sapone preparato in tal modo dal sig. A. Morin è" pro ato, senza odore 
di zolfo; pot la' pelle rage ho © fa scomparire i bitorzoli, de macchie, 
le rubigini e le screpolature delle mani écc.' \ aa sai 
N; 1 per la/toeletta' delle mani Fr. 1:50 | N: -£agisce con r'efficacia » 3 50 

» 2 peibitorzoli e.lo screpolature » 2 1a * Polvere di se por 100 200003 50 
» 3.forza iauperiore 1-1» -*i 2:50 |-Grema\profi alia 3.60 

Deposito generale.a Parigi, rue.St-Lazare, 31: — Deposito: centrale a torino presso 

dia grnali DE MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa aGsa, strada Toledo,,205. 


COCA a CONIARE DE PURO — 


PROFUMERIA SOPRAFPINE DI LOS PINAUD 
SL, PROFUMIERE CHIMICO... cai 
Provveditore della| Regina d'Fe hiltarra 
(gio (299, gno StMartin, et 50, boulevard des Italiens, Parli) 
Riputazione meritata per. la pese di saponi da toeletta 

e di profumi squisiti da fazzoletto. 
vita SPEGIALITÀ” DI PRODOTTI liii vioLETtA ni Panma. 
Aoqua di Cologna soprafiina, qualità si èriope da 2 a 5 fr. 1 
Triplice estratto è tia pese da fr. 2506 8 505 A 
Pomato sopraffime, Midolla di bue, Grasso d’orso; Pomata tonîta al rum, 
Te cda fr, 120 a ‘3 50 al-waso. < ilo pet 79 
Saponi ‘al sugo ‘di lattuca dolcificante, al:miele;-al sugo di ninfea; da fr. ba 3. 
Acaua' Athéniemme-per nettare la testa, fr. 1 50 e 2.50. Ln 
Qiii per toeletta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità. 
- Avvertenza. i gine la spo dei IRE , che si neo — 

ni parle, preghiamo. gli amatori di bug ‘um pre,sempre. la ma 
dl labbrica È le signatara che stanno impre su tf profeti Ur : 

Torino, Agenzia Di MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Milano, Agenzia SAVALLO, 6 presso 
pali profnmieri.e. parracchieri astalia. ù VE: ; 


"MIGLIORAMENTO 


IDEI VINI ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers... 
ETERE. ENANTICO:che migliora ..wini, dà. dor il. così, detto bouquet, i 
fa aumentare di..prezzo .e li fagconservare indefinitamente. —Prezzo della 


| boccetta. sufficiente. per-400 litri.La %, 


ESSENZA DI GOGNAG (garantita); ossia ‘Rancio di Ulisse Roy; bonifica 
istantaneamente -le ‘acquavite. d’ogni dg — Una’ boccetta sùfticiente per 
un<ettolitroL; 6.*(Ricetta deposta ed approvata). — ‘ UA 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri, ‘Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri Dede ni 
+ Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. Depbsito centrale în Torino 
presso l'Agenzia D, Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale... 


ii ario fi dit sil PIGRI Ri did Ri 


Tipografia dell’Opinione direlia da C. CAnbone. 


